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Isignori, ai uali è scadiita l'associa-
2ione col giorno 31 dicembre 1869 e
che intendono rinnovarla, sono pregati
a farlo sollecitamente, a scanso di ri-
tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.

PARTE UFFICIALE
Il N. MMCCXCIll ( Parte supplementare )

della Raccolta ufgeiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto.•

VITTORIO EMANUELE II
PEli GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NÁZIONE

RE D'ITALIA
Viste le deliberazioni in data del 27 aprile,

del 2, 6, 9, e 80 maggio, e del 18 giugno
1869 dell'assemblea generale degli azionisti
della Banca Popolare Senese ;
Visto il Nostro decreto 15 giugno 1865,

n. MDCXXXII, d'autorizzazione di detta Banca
Popolare;
Visti i Nostri decreli 80 dicembre 1865,

n. 2727, e del 5 settembre 1869, n. 5256;
Vista la circolare ministeriale del 20 agosto

1869, relativa ai depositi ordinari di rispar-
mio e a conto corrente prešso le Banche po-
polari e le altre Societa di credito ;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di

commercio ;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
-Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. i. È approvato e reso esecutorio lo

statuto della Banca Popolare Senese, stato
adottato dalla sua assemblea generale nelle
adunanze dei giorni 27 aprile, 2, 6, 9 e 80
maggio, e 18 giugno 1869, salva fosservanza
di questo decreto.
Art. 9. Allo statuto riformato della Banca

Popolare Senese sono recate le seguenti mo-
dificazioni ed aggiunte:
A) All'articolo 8 è aggiunto questo pe-

riodo;
a Le somme versate in deposito e in conto

corrente non potranno mai essere impiegate
in ispeculazioni aleatorie o di borsa, nè in
operazioni a lunga scadenza. »
B) L'articolo 20 è modificato cos1:
« Gli amministratori durano in ufficio due

anni. Ogni anno si procede alla elezione di
una metà dei membri del Consiglio ammini-
strativo; nel primo anno decide la sorte sulla
metå che debbe essere surrogata. »

C) In fine del paragrafo I dell'articolo Si
si aggiunge la clausola: « e sono revocabili.
D) In fine all'articolo 24 sarå inoltre detto i.

« n.on che dei fatti designati dall'articolo 189
del Codice di commercio. »

E)JIt'articolo$8 aggiunto questo pura-
grafo :

¢ Le deliberazioni concernenti modifica-
zioni statutarie e lo scioglimento della So·
cieta, all'infùori del caso stabilito all'articolo
37 del presente statuto, per essere valide
avranno sempre bisogno delfintervento det
ventesimo degli azionisti, e le modificazioni
introdotte negli statuti non saranno esecu-

torie senza l'approratione governativa. »
F) L'articolo 37 terminerà con questa di-

chiarazione: « e la liquidazione della niede-
sima avrà luogo secondo le norme dettate dal
Codice di commercio. »

Art. 8. La Banca Popolare Senese a sotto-
posta al contribáto di annue lire cento per
le spese degli offici d'ispezione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigiMo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservares
Dato a Firenze addi 3 dicembre 1869.

VITTORIO EMANUELE.
MARco MINGHETTI.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
DIREZIONB 6BNERALE DEI TELEGRAPI

11 f*oorrente furono aperti al servizio del Gover-
no e dei privati, con orario limitato, gli afâci tole-
grafici della ferrovia in

Aequabona (provincia di Livorno).
Çertaldo (id. di Firenze).
Rocca Imperiale (id. di Cosenza),
Saline (id. di Livorno).
San Romano (id. di Firenze).
San Giovanni (id. di Arezzo).
Trebissece (id, di Cosenza).

Firenze, 1° y,ennaio i870.

MINISTERO DELL'ISTilÛ210NE PUBBLICA.
Concorso alfu//icio di professore titolare dima-
Amtica nel JIlegie liceo Principe Umberto
di Napoli.
Secondo le dispositiotti ¢nientile nei capitolo 2·

della legge 10 febbiato 188¾ per Pistruzione secon-
dét'la abile provincie onpolitane è aperto il concorso
till'ufficio di professore titolare ni matematies nel
R. Liceo ginnasiale Pfincipe Umberto di Napoli coHo
Ripendio di annue lire 2200,
Gli aspiranti dovranno fra due mesi della data del

presente avviso presentare al 11. provveditore degli
stadt di Napoli la domanda di ammissiorge al calicorso
ohe avrà inogo pë titoli e per esagre nelÝautMetta
città a forma del regolamento aptirovato coi IL. de-
creto 30 novembre 1864, nam. ¿043,
Firense, 23 noverobre 1869.

Yel Ñiftistro: Ë.Virani.

MINISTERO DELL'ISTRUtl0NE ËUBBLICA.
Sono avvertite le birezioni giornalistiche del Re-

goo che il Ministero dell'Istruzione Pubblica non
s'intende obbligato a pagare alcuna associaltione se
non l'ha espressamente ordinata.
Ciò a scanso di equivoci per quelle Direzioni di

giornali che reputano esser loro dovuto 11 prezzo di
abbonamento pel solo fatto di aver trasmesso a que-
sto Dicastero 11 foroperiodico.
Firenze, 31 dicembre 1869.

Il Capo di Divisione
A. GARNERI.

DIREZIONE GENEllALE DEL DEBITO PUBBLICO.
(Seconfa puWienzione)

Conformemente allenisposizioni degli articoli 81 della legge 10 luglio 1861 e 47 del R. de-
ereto 28 dello stesso nese ed anno,
Si notifica che i tito ari delle sottodesignate rendite, allegando la pei•dita dei corrispon-

denti dertificati d'iscrizione, ebbero ricorso a puest'Amministrazione, oxide, previe le formalità
prèsoritte dalla legge, oro ne vengano rilasciati i nuovi titoli.
Si digida pertanto c ännque possa17ervi interesse, che, sei mesi dopó la príma pubblica-

ziotte del presente avvi. o, qualora in questo termine non vi siano state opposiziom, si rila-
seieranno l'unovi certif cati.

DIRETIO ECATEGORIA
INTESTAZIONE RENDITA 'g"

DEL DEllitO
LA RE DÍTÂ

Consolidatoko¡o

Consolidato 3 010
Monte

già Napoleone
23 gennaio IBM
D.·bito perpetuo
1819 61& Sardo

131190 11a11andth Leopoldo, fu Giorgani . . . . . . .
•

16624 D'Aquino Antonio, fu Emanuele per la proprietà e per
l'usufrutto a Fiorentino Antonio, fu Raffaele (eerti-
ficato di proprietå) , . . . . a . a . . .

•

16626 D'Aquino Giulia, fu Eatanuale, per la proprietÀ e per
l'usufrutto a Florentitio Antonio, fir Raffaele (id.) •

1662† D'Aquino latonio, fu linanuele, per la propriette per
l'usufrutto a Fiorentino Antonio, fu Baffaele (id) »

71506 Ferrari Vittore Maria, fu Giovacchino. . . . . .
*

146656 Presidente della Dgputagione provinciale di Terra di
Lavoro, don détà d'usukutto a favore di Delisi Cos-
mo. fu Saveriÿ (certiOcato d'usufrutti) . . . .

a

16154 Seialla Francesco, di Giuseppe (con annotazione di Vin•
colo)................»

110308 Girardi Michele,)u Š¾pe . e . . . . . . . >

43105 Girardí chale;Ìu Alfonso(conannotadonedivincolo) »
t 45334 Detto (id.)
7390 Contessa Elisabetta, di Gennaro . . . . . . . .

»

7848 Detta ........>
14431 Detta a a a . . . . .

•

!4626 Detta a . .
•

77527 Det¢a . . . . . . . .

82514 Contesso Elisabetta, di Gennaro . . . . . . . ,
»

15117 Contessa Elisabettei di Gennaro . . . . . . . .
>

f 4057 Detta . . . . . . . . . •

4853 Cicero Pietra, fu Pietro (con annotatione di vincolo) i
10332 Dell'Apa Pasquale, di Domenico (con annotazione di

vincolop...............»
2323 Detto (assegno provvisorit ) a

77488 Gregori Gregorio, fu Filippo, dornicibato in Ancona (vio-
colata d'ipoteca per sutroduzione quale uf8ciafé po•
state).................

28099 Demichelis Luigia, nata Seaffa, fu Amedeo, domicitiata
in$aluzzo..............»

3877 Detta (ambedue con vincolo per dote) ,
a

in. pror.
15706 Comune di Cagno, Mandam. 3· della provincia di Como a

27547 Dat.to a

27548 Ûetto a
27519 Detto
27550 Detto a

7404 Citiegg prioria di S. Martino ad Argiano, in cotánnità di
S*.Casciano, rappresentata dal suo rettore . . a

1708 Gressi Pietro Paolo, notaio di Castiglione, provincia di
Lodi...........,....»

94f6 0orpovolonteriodeiCadettiinGenova . . . . .
•

40 > Napoli

510 » •

766 = •

510 > •

150 a *

150 > •

83 · >

175 a e

85 a a

45 a a

280 a e

55 a a

25 » »

10 • •

380 , a

300 » •

90 a e

65 »

400

125 a a

250 =

$ a Torino

i80 » » -

250 m

15 a Milano
30 e a

55 a

30 » •

12 a Firenze

36 60 Milano

i4 84 Torino

Firenze, add 21 ott bre 1869.
Per il .Diregore G¢nerale

CIAMPOLILLO. Per 11 Direttore Capo di Divisione
Segretario detié Direzione Genes¾le

AIOND.

PARTE NON UFFICIALE ¯, " ooe di tina ntrova
malattia - dell'imperatore. Possiamo affermare

NOÏI2IE ESTËRË con pietia cogitigiotte di catisa chè Pimperatore
sta bene, ma che gli ultimi freddi l'hanno un.

poco incomodato, avendo risvegliato, sebbette
assai leggermente, i dolori réumatici di cui sof-

Il telegraËo annunata,qggi cÌ1e il nuovo gal>i fee pin particolarmetite RUa gataba destra.
netto sotto la presidenzadelsignor E.011tvier
i3 ÑèfitëtGa térite dostituito - Lo stesso giornale assicurache1inviato di
La Ptitrà ássicura eÍtà iÍ iltardo cÌIe Íta db- Prussia, barone de Werther, ha avuto nel corso

di otto giormÄue liigghe udienze dall'impera-vato subire la composiziorie del inistero è
tore. Credesi che l'oggetto delle conversazionibmr cor e esi ni n i siano state le ferrovie del Sempione e del Got-

gal i c1 e erano stati chiamati fa pañe tordo.
del suiva - Il signor di La Guér inièrd, invinto di

Francia presso il goverzio del Belgio, era atteso
il 1° di sera a Parigi.
- Si legge nella Patrie:
Riceviamo da Tolone delle lettere che confer-

mana le notizie da noi date circa alle faccende
di Tripoli di Barberia. L'avviso a vapore la ßa·
lamandre ha ricevuto l'ordine di apparecchiarsi
a:partire il 3 gennaio per la costa dell'Africa,
affinadi sorvegliarvi i pirati che molestano 11
commercio marittimo.
- Ad inviato del Portogallo a Parigi è stato

nominato il signor Casal Ribeiro, uno dei più
distinti oratori della Camera dei Pari di Lisbo-
na. 11 signor Ribeiro fu più volte ministro ed
ultimamente teneva il portafoglio degli esteri.
La Patrie dice che 11 signor Ribeiro è amico
della Francia.

MONAROBI& AUSTß0-UNGARICA
Si legge nella N. F. Presse del 1• gennaio:
Sua maestà l'imperatore partirà verso la fine

della prossima settimana per Trieste dove atten-
derà l'imperatrice che vi giungera di ritorno da
Roma.
- Lo stesso giornale riferisce che l'impera-

tore ha ricevuto il ministro del commercio st-

gnor de Plener il qufe, come fu detto nel nostro
diario di ieri, doveva fare a voce la replica sul
contro memorandum dei ministri Taaffe, Berger.
11 siggor de Plener avrebbe dimostrato a S. M.

l'impossibilità di una conciliazione fra le due
frazioni in cui si è scisso il ministero.
L'imperatore riservandosi di prendere.una de-

pisione, avrebbe invitato it -ministero a restare
er il momento al suo posto per il disbrigo de-
í affari correnti. Pare che Sua maestà prima
i pendere una decisione, ,voglia conoscere la

piega che prenderanno le discussioni sull'indi-
rizzo che verranno incominciate il 6 nella Com-
mÏssione della Camera dei Signori, e l'8 gennaio
in quella della Camera dei deputati.
--- Gli insorgenti di Dalmazia si sono quasi

tutti sottomessi, ad eccezione dei Crivosciani.
Una petizione di questi ultimi all'imperatore à
stata respinta perchè concepita in termini trop-
po alteri.

CONFEDERAZIONE GERMANICA DEL NORD.
Silegge nell'ufficiale ßlaa¢sangeiger di Ber-
lin

.

Nella sua 51' seduta dell'anno 1869, il Rei-
chstag ha risolto d'invitare il cancelliere fede-
tåle à presentargli quanto príma un proge‡to di
legga che regoli, secondo i termini dell'art. 4
della costituzione federale, l'emissioríe di ban-
conote degli Stati Confederati della Germania
del Nord. In quest'occasione í governi confede-
rati hanno ricevuto, da parte del Consiglio fe-
derale, l'invíto di far conoscere all'ufficio della
cancelleria federale se dopo le comunicazioni
fatte sulló stesso oggetto nel 1867 l'enlissione
della carta-moneta dello Stato ha subito presso
di loro qualche modificazione e quale è questa
mo ificazione.
Risulta dai dati somministrati dagli Stati Con-

federatí cheremissione totale di carta·monetata,
la quale ammontava due anni fa a 38,245,460
talleri, ascende oggidì a 42,752,643 talleri. VI
A aduAque un aumento di 4,407,282 talleri.
Nel corso dei due anni la somma totale della
carta-monetata emessa dai diversi Stad della
Confederäsione fu aumentata dell'11 per cento,
e se si vuole eccepirne l'emissione transitoria
dei beni della cassa prussiana, soltanto del 6

per cento. Questo fatto sembrerebbemilitare in
fävare della motione del Reichstag.
88 è vero non pertanto che la carta-monetata

déve'iä realtà la stia e6ißtenza a bisogni finan-

APPENDICE

ËIVISTA MUSICALE

dalla splendida fantasia, dalle facilimelodie, dai
motivi popolari, dal fare spigliato, talvolta ru-
moroso, ma tutto suo, tutto petrelliano; di piil,
in quest'opera sono da notare, se non grandi
tentativi di novità, però certe finezze, ed an la-
voro piii accurato nello strumentale, che non si

Teatro della Pergola - Giovanna diNapoli,
opera del maestro E. Petrella.

Teatro Pagliano - Il conte Ory, opera del
maestro Rossini - La ßglia del Corsaro, ballo
del coreografo Pratesi.

Dopo una sosta di pochi giorni, la sera del24
dicembre si riaprivano i nostri duemaggiori tea-
tri: la Pergola colla Giovanni di Napoli, opeža
del maestro Petrella; il Pagliano col Conte Ory,
di Rossini; come il primo di questi teatri fu piû
felice nella scelta dell'opera, così lo fu nell'esi-
to; ed ora di lui ci occuperemo, riserbandoci
più tardi di sciorigare le ragioni per cui, A
nostro avviso, il Pagliano ha fabto una scelta
sfortunata, ed ebbe a sofferire per conseguenia
una sconfitta.
Da molto tempo si domandava' ad alta voce,

ed era giustamente eccitata la curiosità, di co-
noscere qualcuno degli ultimi lavori del mae-
stro Petrella; a Napoli, a Roma, egli cogliera

trovano forse negli altri spartiti.
Il soggetto trattato dil signor Ghislanzogi

(che è diventato il poeta del maestro Petrella
dopo la morte del comgiianto Peruzzini) se non
è assolutamente dei più felici, offre perõ qual-
che

.
buona situazione. Nel prologo, Lorenzo

e Matilde, giovani aiganti, s'incontrano, ma egÍi
è per.l'ultima volta, perchè essa è destinata al
chiostro; egli, ignaro dellasua sorte,Pabbraccia
sereno e le regalk l'anello nuziale; mentre essa,
attesa dalla regiria, si stacca da lui meditandoil
race proposito di uccidersirinfatti pðco dopp
lla si slancia da un vetone nel mare; Patrode
caso è annunziato all'infelice Lorenzo dalle dg-
me e cavalieri; entra infanto lä regina Øînyan-
na che a.vederlo, seng'altr#, s'innamora di lui
perdutamente. Nell'atto primo havti una cot-
giura contro lâ regina ch'è sientata da Maririo
gran canceltiere; indi una scena amorosa tua
Lorenzo e la regina; mg l'amore di lei è turbg-
to dalla gelosia; è gelosa di una morta che ella

nuovi allori, e qui si pensava a tutti gli spartiti crede ancor carx & Lorenzo, 11 quale alla sÀ
fuorchè ai suoi; questa volta finalmente si rips volta pare non sappia dimenticarla; infine, i
rò al grare torto che veniva fatto alPillustro regini vorrebbe pure tenere il bronciNall'i-
maestro, ed anche a noi. La Giovanna di Es• mante, ma Pamore la vince; ed.essa si decide..$..
poli, diciamolo subito, fu per 11 maestro napol per una gita a Capri. Nell'atto secondo siatto
tano un bel trionfo; quasi tutti i pezzi vennero nelPisola di Capri, dove troviamo ancora May
calorosamente applantiti, ed egli ebbe un infic tilde che venne salvata e o¢k ricoverata dal -

nito numero di ohiamkaggroscenio. Noi non scatore Aniello, uomo d'un carattere misto di
vorremo ora decidere se quest'opera sia supe- buon cuore, e di avidità, in fondo nu buon dik-
riore o inferiore di merito alla Jone o alla Con- volaccio. Ma la povera Matilde è pazza. Apprb-
gessa d'Amalfi, diremo piuttosto che in eisÄ$6• Šnå intanto colla regina Lorenzo e Marino sh-
me nelle altre, si ritroTa il simpatico maestro guiti da tutta la Corte; sono riostati dagli isé.

lani festosi e da Aniello e sua moglie; la povera
pazza viene presentata alla regina che a lei
vivamante s'interessa; ma ben presto l'interesse
si muta in odio violento ; dalle parole della
pazza, ella ha riconosciuto Matilde, la sua ri,
vale; Lorenzo è al colmo delPimbarazzo, e vol-
ge la spalle alla infelice che vorrebbe correre a

lui; Marino conduce Matilde alla nave per sot-
trarla all'ira della regina.
.Nelfatto terso, Marino persuade Matilde a

entrate qel chiostro ; ella per amore di Lorenzo
obbedisoerassegnata.LaRegintè al colmo della
gioia; Lorenzo ha già dimenticato Matilde, egli
sarà,ano sposo. - Anjello viene, e invano rido-
manda la sus caraMatilde;.la regina lo fa scac·
oiareced egli giura di vendicare la povera vitti.
ma. --.Le p.otte del tempio sono aperte, s'ode
il suono dell'organo misto alle voci di gioia del
popoig; Giovanna e Lorenzo attraversano la
piassa,eentrano ia chiesaw. di lì a poco un cr-
ribile grido a'innalzas. Aniello ha compiuto la
vendetta assassiaando Lorenso; la Regina è
fuori di s&; Marino la conforta a frenare il suo
dolore ele sue ire davanti al popolo che freme,
ed essa esclama:

Ah sì, madre amorevole
Saró del popol mio.

Ed il popolo :o
Viva Giovanna, al popolo
11 suo bel cor tornò.

E qui cals la tela. Molto ci sarebbe a ridire
su questo libretto; quella Regina che s'inna-
morathosì exabrupto dihorenzo e così ¡ioco di-
gnitosankante da fargli fare quasi la .þurte di
casto Giuseppe; quel Lorenzo che sempre so-
e¡iirar þer la sua Matilde perduta, che ritrovata
poi disdegna, noa sono certo caratteri fatti per

' guadagnarsi la simpatia; ma infine i libretti
d'opera non vanno guardati tanto pel sottile, e

purchè offrano un sufficiepte numero di cori,
duetti, arie, terzetti e finali bene distribuiti,
pare, sinora almeno, che basti.--Dopo un breve
preludio vigoroso ed un coro abbastanza bello,
troviamo il duetto di Lorenzo (Perotti) e Ma-
tilde (Biancolini) ch'è uno dei più belli dell'o-
pera; avvi soprattutto una frase:

A te vioina, da te fontana
Senspre ilmjo cuore col tuo vivrà

ch'è veramente deliziosa, ispirata,eche piacque
assai al pubblico, ed ancheial maestro perchèei
ce la farà sentire più volte nel seguito dell'o-
pera. NelPatto printo piace Paria di Marino
(Fiorini) e piace di più la cqugiura nella taverna
di Masp, e visè applaudito specialmente lo Spa-
rapane (Aniello). - Nellagens quinta il coro
gi, donne in lpatananza che ytecedell gran duetto
farebbe piii belPeffetto se fosse meglio eseguite;
iLduetto d'amorg di Largazo e Giovanna (Gio.
vannoni) contiene bellissime frasi, anzi bello ò
tutto l'adsgio e quantungae non sia de' più ca-
lorosi che l'egregio maestro ha saplato indovi-
nare, sarebbe senza dubbio piii applaudito se i
cantanti fossero meno freddi; un po' la colpa
va data anche alla situazione; la donna è inna-
morata, l'uomo no, e per far bene all'amore
bisogna essere in due; insomma, il duetto, a
mio giudizio, se3 ben ,fatto non è tutto ispi-
rato., L'ispiratione invoca venne a visitare il
maestro quando forse inego s'aspettäva; ala re-
gina propone la gita a Capri:

Doman di Capri all'isola
Noi tutti salperemo.

Il suo invito è veramente regale; la frase su
cui è piantatoil finale è larga, lunga bellissima;
tutto il pezzo è condotto magistralmente sino
alla fine, ed è pute d'un belliesimo efetto quella
ripetizione del coro a bassa voce della prima
frase, per cui fatto primo si ohinde fra ripeinte

chiamate e vivissimi applausi ai cantanti ed al
maestro.
Nell'atto secondo Matilde ricanta opportuna-

mente la bella melodia e a te vicina, da te lon-

fana. » Indi c'è la barcarola diAniello, brillante
popolare, col vivace ritornello di Matilde, che il
pubblico non si contenta di applaudire ma vuol
sentir ripetere ogni sera; lo Sparapane, è inne-
gabile, canta con brio, solo vorremmo che
usasse più parsimonia nel gesticolare, assicu•
randolo che nulla ne sofrirebbe il carattere di
lassarone ch'ei rappresenta. -- Contiene pure
alenne belle frasi il duettino che segue tra A-
niello e Matilde; infine sbarca la regina nelPisola
col suo seguito, mentre il popolo canta gioiosa-
menta; e qui succede la scena delPincontro di
Matilde e Lorenso, ch'è eseguita mirabilmente
dalla signora Biancolini, ed il grande finale ch'è
il pezzo culminante delPopera; tutte le frasi
affidate a Matilde sono d'una grande bellezza,
commoventi, straziasti; il largo à fatto con no-
bile pensiero:

O mia Matilde, che non poµ'io
E bella è pure la frase affidata aibassi; infine

questo finale è pregievole e per la grandiosità;
per la varietà e bellezza de' canti ed effetti di
sonorità, e se la stretta fosse più felice, e aggiun-
grò, se il maestro tagliasse qualche ritornello
o ripetizione, oltre di meritare di essere collo-
cato fra i suoi migliori, credo, sfarebbe piik ef•
Aetto, benchè a vero dire is vivissimi applausi
facciano testimonianza delPottima impressione
chlei produce nel pubblico.
Nell'atto terzo, se venne meno la lena al poeta;

non fe' però difetto atmaestro; assai piacque
la romanza di Matilde, e l'elegan issimo nottur.
nino, ch30 bramerei fosse me io cantato ; di
bellteffetto il coro, ed il par te di Aniello che
seconda11grave e religios ato 4ell'organo ¡14
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ziarii dello Stato, non è meno vero che l'impie-
go esclusivo, presso noi, del tipo d'argento ren-
de la carta-monetits unanecessità commerciale.
V'è poi l'altra necessità che il metallo sia rap-
presentato da carta-monetata dello Stato, in
causa dei limitiimposti alla maggiorparte delle
banconote in rapporto al loro minimo valore.
Si è quindi esaminato se il provvedimento

che raccomanda il Reichstag non dovesse es-
sere necessariamente aggiornato fino a che sia
deliberata la riforma del sistema monetario che
a termini dell'art. 4, n° 3, della costituzione fe-
derale, è devoluta ai legislatori federali. Sicco-
me questa riforma, per altri motivi general-
mente noti, non può essere differita di molto,
il Comitato federale commerciarle, incariento
di riferire in argomento, ha emesso il parere
che la Confederazione, prima d'occuparsi del
regolamento della carta-monetata, secondo i
desiderii del Reichstag, dovesse procedere alla
riforma del sistema monetario.
Conformemente alla mozione del suo Comi-

tato il Consiglio federale ha preso la seguente
risoluzione:
« Incaricare il Comitato commerciale, a cui è

lasciato libertà di associarsi degli altri membri,
di aprire un'inchiesta per preparare la discus-
sione delle materie che bisognerà trattare in
OCCRBione della riforma del sistema monetario;
invitare lo stesso Comitato a presentare delle
proposte particolareggiate sul modo d'esecu-
zione. »

SPAGNA
Si scrive per telegrafo da Madrid, 30 dicem-

bre all'Havas :
Il maresciallo Prim ed i suoi invitati sono

ritornati iersera da Toledo.
Il signor Saluatiano de Olozaga è atteso gue-

6ta mattina a Madrid.
Un telegramma da Iran annunzia che la neve

cade di bel nuovo in grande quantità. Essa rag-
giunge un'altezza di quasi cinque piedi. I tunnels
della stra<la ferrata sono interamente ostruiti.

BVIZEEBA
Nella sedata del 18 dicembre scorso, il pre•

sidente del Consiglio federale della Confedera-
zione della Germania del Nord ha annunziato
che, in risposta all'invito fattogli dal cancelliere
federale, il Governo bavarese, seguendo l'esem-
pio del Baden e dell'Assia

,
s'era dichiarato

pronto a trattare colla Confederazione del Nord
per stipulare un trattato di giurisdizione con-
forme alla legge federale risguardante la mutna
assistenza dei tribunali. Il Consiglio federale ha
autorizzato il cancelliere federale ad aprir trat-
tative su questo progetto col gabinetto di Mo-
naco.

NOTIZIE VARIE
In Nuova York mori, nelmaggio decorso, il signor

.Ottaviano Fabbricotti, da.Livorno, che da molti anni
stava a capo di una delle principali case di com-
mercio italiane negli Stati Uniti d'America. 11 cava-
liere Giuseppe Fabbricotti, fratello del defanto, e
suo esecutore testamentario, reestosi in quella città
per condurre a termine la liquidazione della suo-

cessione, wolle, prima di partire, dare un assestato

di stima alla colonia Italiana di Nuova York, che
aveva tenuto in molta considerazione 11 defunto suo
fratello. A tal nopo, egli ebbe il nobile pensiero di
destinare, per mezzo del cavaliere De Luca, regio
console generale, la somma di dollari mille alla
senola infantile italiana denominata dei cinµepunti,
afinehè se ne giovasse nel dare maggiore sviluppo
alla istruzione primaria, di cui è tanto benemerita.

- Il cav. dott. Cesare Castiationi, direttore del
Manicomi della provincia di Milano, allo scopo di
perpetuare il ricordo delle felicitazioni per la reen-
perata salute di S. M. 11 Ree pet fausto evento della
nascita del Principe di Napoli, ha fatto dono al co-
mune di Limbiate di una pompa idraulica, accop-
piando per tal modo un gentile ed alfettuoso pen-
siero ad un segnalato servizio a pro del comune.

- Si legge nel Giornale di Sicilia del 31:
Gi à 6radito lo apprendere che il comm. Minghetti,

prima di lascifre il Ministero di Agricoltura, Indu-
stria e Commercio, assegnava all'Istituto agrario Ca-
stelnuovo, sui fondi d'incoraggiamento per la istru-
zione agrarla, la somma di L. 2,000. Questa somma

infatti è stata già incassata dallo Stabilimento, e se-
condo sappiamo ë destinata all'acquisto o d'un nuovo
strumento agrario, o d'una nuova macchina idran-
lisa.

I

marcia non mi piace. Non vo' dimenticarequella
specie di bolero della regina il quale (senza
far torto all'ottima sjgnora Giovannoni che non
è forse per il cailto brillante) cantato con più
brio e con altra voce farebbe maggiore impres-
sione; e oltremodo mi piacque il nobilissimo
canto della regina che chiude l'opera:

Ah! sì, madre amorevole

Saró del popol mio ;

e questo la signora Giovannoni 960guiBCe egre-
glamente.
Molto avrei da aggiungere se volessi, oltre i

pezzi principali, notare e lodare i pezzi secon-
dari e scendere insomma ad esaminare i bellis-
simi particolari che invero abbondano in questa
opera. Forecchio delicato d'alcuni venne offeso
dalle troppo frequenti strappate dell'orchestra, e
dagli ottoni che per verità talvolta sono troppo
zelanti; ran questi sono nei, e sarebbe ingiusta-
mente rigoroso chi volesse durci troppa impor-
tanza. Uesito brillante di questo spartito a Na-
poli, a Torino, a Firenze è caparra della bontà
di esso, ed anche gli assicura, crediamo, una
lunga esistenza.
L'esecuzione per parte dei cantanti e dell'or-

chestra è tale da dover contentare il maestro, te-
nuto conto specialmente dell'impegno messo da
tutti; la signora Biancolini s'è rifatta degli ap.
plausi che non potè cogliere nella Sa/fo ; la si-

geora Giovannoni ha simpatica voce ed ottima
scuola, e così il tenore sig. Perotti; furono tro-
Tati alquanto freddi, specialmente il secondo,
ma mi assicurano che nocque a loro il panico
che certamente nelle sere successive finirà collo
svanire; egregiamente il baritono Sparapane
ed il basso Fiorim. Una parola di elogio per la
bellezza e ricchezza dei costumi; solo trovam-
mo ben meschino il corteggio della regina, o

- Si legge nella Lombardia di leri: I

Le opere pubbliche eseguite durante lo spirato
annodal nostro municipio furonoinlimitatonumero.
Fedele al suo programma delle maggiori economie,
circoscrisse questa categoria di spese ai lavori di
pura necessitá, alto scopo di non aggravare l'azienda
comunale di nuovi debiti o di nuovi balzelli, e di
erogare per queste titolo i soli avanzi delle rendite
ordisarie. Nulladimeno consacrð la opere pubbliche
una somma di oltre un messo milione, comprese
quelle di ordloarla manutenzione e erò oltre no an-
mento di spesa per la liquidaz one dei conti del pa-
lazzo delle scuole comunali a Porta flomana, risul-
tato dalla anale liquidazione e dagli atti di collaudo
in L. 116 mila.
Per tasse municipali, diritti d'ufficio e contributi

diversi, il nostro manicípio introiterà durante il
corrente anno la somma di L. 198,000, un aumento
cioè in confronto dello scorso anno di L. 9500.
In queste tasse sono compresi: quelle sui cavalli

di lusso per L. 54,000; di L. 52,000 per prodotto degli
spazi comunali esistenti sui mercati non ancora si-
btemati, sulle piazzo ed in altriluoghi pubblici, eee.,
e L. 35,000 in tassa d'impiego a carico degli stipen-
diati e salariati comunali sphili; ossia ritenuta sui
rispettivi soldt di prima nomina, ecc, onde costi-
tuire il fundo-pensione.

- Il R. Istituto veneto di scienze, lettere ed arti
tenne le ordinarie sue adunanze del mese di dicem-
bre nei giorni 26 e 27. In esse, oltre agli affari trat-
tati, si fecero le seguenti letture e comunicazioni:

ll m. e. De Zigno lesse la commemorazione del de-
fanto membro dell'Istituto,TommasoAntonio l'atullo,
ll m. e. Lampertico diede lettura di un suo lavero

che ha per titolo: I Proveeditori alfannona e Ric-
cardo Cobden.
I mm. ee. Berti, Namlas e Minich comunicarono

gli ulteriori risultamenti delle loro speriduze sul
cloralió; così che, esponendo clasenno per sè i fatti
conseguiti nella propria clinica, se ne ha un insieme
di osservazioni appartenenti così ai casimedici, come
alle malattie chirurgiche, ed a quelle altresi delle
alienazioni mentali. Questi studi si pubblicheranno
come i precedenti negli atti dell'Istituto.
Il m. e. prof. Giulio Andrea Pirona lesse il sunto

di una sua memoria sopra la costituzione geologica
dei monti Euganei, la quale formerà parte della me-
negrafia delle acque minerali delle provincie venete,
che va pubblicandosi per curadell'Istituto,
ll m. e. vicesegretario Bizio lessa unsuo rapporto

sul compendio ai ehlmica generale recentemente
dato in luce dal signor Nicolò Tessari, direttore e
professore di chimica nella Scuola reale di Rovereto.

11 m. e. Pasienti presentó alcune sue Considera-
sioni generali intorno alla termodinamica, le quali
vanno a far seguito agli altri analoghi suoi lavori
pubblicati nei volumi delle memorie.
Il m. e. Nardo pretentò una notasull'animale della

serpola filograna L., facendo t•n confronto de!!e de-
scrizioni di esso date dalprofessure Renier e dall'in-
glese Berkeley.
Il segretario dà lettura di uno scritto sulla pubbli-

cazione delle carte degli archici del car.0asare Cantil
m. e. del H. Istituto lombardo.
Lo stesso segretario presentò le consuete osserva-

zioni meteorologiche relative ai mesi di luglio, ago-
sto e settembre decorsi, le quali, come al solito, si
stamperanno nella Raccolta degli atti.
Il vicepresidente comm. Gar presento per la pub-

blicazione negli atti stessi e per incarico del s. c.se-
natore Atto Vanacci. un lavoro di esso che ha per
titolo: Proverói latini illustrati (inganni, asissia, simu-
lazione, apparense, menzogna, sincerità e verità )

11 s. c. prof. Gossa espose verbalmente i principali
risultati di varie sue sperienze, che si riferiscono ad
alcune proprietà dell'alluminio metallico, accompa-
gnandovi nello stesso tempo la dimostrazione inate-
riale dei risultati conseguiti. La memoria da lui con-
segnata vedrà la luce negli atti.
Avendo l'Istituto deliberato di nominare in queste

adunanze ateuni sotil corrispondenti nelle provinefe
venete, riuscirono eletti i sigg. Giovanni Canestrini,
Giuseppe De Leva e GiovanniOmboni professorinel.
l'Universka di Padova.
Si pubblicò inoltre la dispensa prima del tomo de-

cimoquinto, serie terza degli atti, nella quale tro-
vansi stampati i seguenti lavori: Nono parallelo fra
i lavori del Moncenisio e del canale di Suez, seguito
det due scritti, ecc. del m. e. sen Torelli. - Guida
del navigante on! Mar Rosso di B. Moresby (eunt. e
fine). - Appendice al testo del Moresby sul Mar
Rosso. - Bollettino meteorologico d'aprile, maggio
e giugno 1869. - Det viaggio medio percorso dalla
terra che si trae dalle cave, ecc. Istruzione inedita
oon due tavole litografiche, prospetti, eee, del de-
funto m. e. Pietro Paleocapa. - Commemorazione
del co. G. Querini Stampalia, membro onorario del
R. Istituto, del m. e. senature Sagredo. - Studii
sulla legislazione mineraria del m. e. Fedel Lam-
pertteo.

meglio, degli sposi, nell'occasione della solenne
cerimonia del terzo atto.
Ed ora all'egregio maestro noi non diremo

addio, ma bensì a arrivederci e, se è vero, come
speriamo, che nella ventura quaresima si darà
qui alla Pergola la sua nuova opera i Promessi
Sposi, di cui quelli che vennero da Lecco e da
Torino, raccontarono meraviglie. La sua prolun-
gata dimora fra noi è una gioia ed anche un
onore; qualche giovane maestro dalle belle spe-
ranze abbiamo senza dubbio in Italia, ma a tutto
oggi il Petrella, dopo Verdi, voglia o non voglia,
è il primo che tiene ancora alto il glorioso ves-
sillo dell'arte musicale.
Il passaggio al Pagliano dopo la Pergola ora

è triste come il ritorno da un'allegra festa da
ballo, o da un gioioso fuoco d'artificio; e tanto
più triste in quantochè è troppo recente e viva la
impressione delle splendide e simpatiche sere

del Buy-Blas. L'impresario ha creduto di poter
fare buoni affari e attraversare felicemente il
carnevale con l'opera bufa affidata ad una me-
diocre compagnia di canto, corroborandola con

un gran ballo ; ma egli disgraziatamente questa
volta andò errato, e ha fatto i conti senza l'oste;
l'oste ossia il pubblico del Pagliano vuole, spe-
cialmente in questa stagione, dei cantanti, se
non di primo ordine, forniti almeno di buoni
polmoni, e delle opere come il Trovatore e si-
mili; le opere di una finezza tutta aristocratica,
come, per esempio, il Conte Ory, non sono fatte
per lui, e meno se eseguite mediocremente; il
ballo gli piace, ma egli ci tiene di più all'opera;
e al Pagliano abbiamo sempre osservato che l'o-
pera sola, purchè buona, può empiere il teatro
non mai un'opera cattiva e disadatta, ancorchè
seguita da un ballo splendidissimo.
La scelta della compagnia fu più disgraziata

di quella dell'opera; noi comprendiamo che il

- Il cuore di re Riesrdo, il quale a stato sin qal
preziosamente custodito nel tesoro della cattedrale
di Ruen, vennedi questi giorni deposto nella tomba
che a questo principe è stata eretta teste presso 11
coro della metropolitana. S'incise sulla lastra di
piombo che copre il cuore, l'iscrizione seguente:
Ric jacet eer Ricardi regis Angloran. La piastra e la
iscrizione sono imitazione esatta dell'isertrione e

della plastra priminva. (Pays)
- 11 Levant Times dice che la costruzionedi canali

essendo all'ordine del giorno, fu risulta l'attensione
altresi alla possibilità di riunire il MarNero col golfo
d'Ismid, per il nome di Sakara e il lago di Sabania.
Gli ingegneri pretendono che questo progetto non
presenti alcuna difficolta e ette i Ilomani l'hanno
dichiarato fattibile fino dai tempi di Piinio.
- Leggesi nel Journal Officiel del 31 dicembre:
Il Senato e la diplomazia fkancese hanno perduto

uno det loro membri più illustri.11 conte De Bour-
queney ë morto il 26 diaembre. Egli si distinsa, du-
rante la sua lunga e onorevole carriera, per l'eleva-
tezza del carattere e lo splendore dell'lagegno. Nato
il 18 gennato 1799, fu addetto alla legazione di Fran-
cia a Washington nel 1819, poi fu segretario d'amba-
sciataaLondraeaBerna. Incaricato nel 1841 del-
l'ambaseistadi Prancia a Costantinopoliin qualitàdi
ministro pienipotenziario, vi fu nominato ambasela-
tore nel 1844. Rientrato nella vita privata dal 1848
al 1853, fe quindi inviato a Vienna come ministro
plenipotenziario dell'imperatore.
Prese parte, inqualità disecondo pienipotenslaric,

con 11 conte Walewski ai lavori del Congresso di Pa-
rigi del 1856. La vastità del suo sapere e le qualità
ferme e conettianti det suo spirito rifnisero in quella
assemblea diplomatica, inearicata di risolvere que.
stioni d'un ordine così delicato e importante.
Il 31 marzo del 1856 il signor De Bourqueney fu

ricompensato con la dignità di senitore dei servigi
importanti resi al suo imperatore e al suo 6overno.
Pochi giorni dopo ritornò a Viennadove la legazione
di Sua Maestá era stata levata al grado di amba-
seista. Dopo esservi stato ino aiprimi mesi del 1859,
ando come primo pienipotenziario della Franota alle
conferenze di Zurigo, e segnò il trattato concluso in
quella città. L'Imperatore, volendo dargli in quella
circostanza un nuovo attestato della sua alta stima
e della sua soddisfazione, gli conferi il titolo eredi.
tario di conte. Il signor De Bourqueney era gran
croce della Legion d'onore Ano dat 1854. Tutti gli
uomini di Stato che furono in relazione con lui,
come idiplomatici che ebbero l'onorediservire sotto
i suoi ordini, conserveranno la memoria delle emi-
nenti qualitàchegliavevano conciliato le simpatie
e il rispetto di tutti.
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Elezioni politiche.
(Votazione del 2 gennaio i870)

3· Collegio di Milano. - Inscritti 1784, vo•
tanti 387. Correnti 303, Cozzi 72.
Vi sarà ballottaggio.
Collegio di Varallo. - Inseritti 1585, vo-

tanti 832. Perazzi 591, Capellano 232, nulli 9.
Eletto Perazzi.
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DIARIO
I membri del cino libero-scambistaCobden,di '

Glasgovia, si sono riuniti il 28 dicembre scor-
so per deliberare intorno alla opportunità di
mantenere il trattato di commercio anglo-
francese. L'assemblea adottò la risoluzione che

segue: « Secondo l'opinione unanime dei
membri del club Cobden,il trattato di commer-
cio conchiuso colla Francia nel 1860 è stato

grandemente vantaggioso al commercio ed
alla prosperità generale delle due nazioni. Af-
fine di cementare più strettamente i loro rap-
porti, verra presentata al governo della re-
gana una memoria per invitarlo ad adoperar-
si con ogni mezzo allo scopo di ottenere una
riduzione di dazi su certe categorie di pro-
dotti del Regno Unito.> Fu nominata una

Commissione coll'incarico di estendere la me-
moria. Il presidente ha poi annunziato che la
Lega nazionale di educazione di Birmingham
si è.posta in relazione col Cobden-club ed ha

proposto di presentare al. Parlamento uno

schema di legge, in forza del quale in ogni

Coccetti possa essere affezionato aiconiugi Pao•
letti, come quelli che _gli fecero mtascare di
molti quattrini al Nuovo col Matrimonio Segre-
to, ma egli dovea stabilire un confronto tra i
coningi ed il Teatro Nuovo, tra essi ed il Pa-
gliano; in questa specie di piazza d'armi i detti
coniugi fanno figura (mi si perdoni il paragone)
di due gatti che mingolano. Io non intendo con
questo di togliere a loro ogni merito; tutti noi
ricordiamo il Matrimonio Segreto da essi ese-
guito con soddisfazione generale in Firenze ed
in molte città d'Italia; anche il Conte Ory can-
tato da essialtrove, piacque, ed io st086o ricordo
d'averli uditi con piacere, l'autunno scorso in
una piccola, ma leggiadra città del Veneto, Co-
negliano, nell'occasione dell'apertura di quel
teatro - che, fra parentesi, è uno dei più ele-

ganti lavori dell'egregio ingegnere Scala l'auto-
re del Teatro delle Logge. -- Colà la bellissima
opera del Rossini venne per lunghe sere gustata
da un eletto pubblico della città e dei dintorni,
ma colà, s'intende, tutto stava nelle debite pro-
peratoni.
Il ballo la Figlia del Corsaro del coreografo

Pratesi, colla musica delmaestro Dall'Argine, è
in complesso un ballo di un bell'effetto, e so-
prattutto merita d'esser veduto per il lasso ve-
ramente straordinario con cui e messo in isce-

na; fa pietà quando si pensa che una così gran-
de spesa è, si può dire, buttata al vento, e che
quei denari non sieno spesipiuttosto nell'acqui-
Sto di buone gole che in quello di belle gambe,
di tanta sets, e di tanta luce elettrica. Noi spe-
riamo cha la dannosa esperienza giovi adun im-
presario che d'altronde mostrõ non di rado di
essere accorto ed intelligente.

città e borgata del Rëgrio Unito verrebbe isti- 1
fuita una scuola gratuita mantenuta in par-
te con una tassa locale, ed in parte dallo
Stato.
Il 31 dicembre ebbero luogo a Berna i fu-

nerali del signor Ruffy, membrodel Consiglio
federale svizzero e presidente eletto della Con-
federazione pel 1870, morto improvvisamen-
te. Il vicepresidente, signor Dubs, è chiama-
to in virtù della legge a sostituire il defunto
nelle alle funzioni alle quali egli era stato

chiamato.
Un telegrammadaWashington indatadel28

dicembre annunzia che, d'ordine del presi-
dente della Confederazione americana, il si-
gnor Fisch, ministro degli affari esteri, ha in-
dirizzata ai rappresentanti delle potenze ma-
rittirue una circolare affine di pregarli ad in-
vitare i rispettivi governi ad accedere ad una
convenzione sotto forrua di trattato concer-

nente le corde elettriche suboceaniche. La
base di questo trattato, secondo il signor
Fisch, avrebbe da essere la reciprocita delle
concessioni, la protezione delle corde in tem-

po di goerra e la garanzia del segreto dei di-
spacci contro qualunque influenza governa-
tava.

Da Calcutta annunziano l'arrivo in quel
porto del duca di Edimburgo a bordo del ba-
stimento inglese da guerra la Galatea.
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DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA BTEFANI)

Bukarest, 31 dicembre.
Camera dei deputati. -- La proposta di eleg-

gere un Comitato per redigere un progetto di
legge circa gli Israeliti.fa rinviata alle sezioni.
La Camera diedein voto di fiducia al Go-

verno.

Parigi, 2.
Leggesi nel Gaulois: Ieri l'Imperatore, nel

ricevere i membri de10erpo legislativo, disse:
« Noi intraprendiamo una grande trasforma-
zione nelle nostrerigtituzioni. Io conto sul vo-
stro concorso per condurla a buon fine. Aggra-
vato per lo passato di tutta la responsabilità
del potere, sono lieto di rimetterne oggidì una
parte ai rappresentanti del paese. Io sono come
il viaggiatore il quale abbandona una parte del
suo fardello per raggiungere più presto lo scopo
che si è proposto. Questo scopo, o signori, è di
assicurare l'ordine, di garantire la prosperità
del paese edi fondaredefinitivamente la libertà. »

Parigi, 2.
Il Journal Ofßciel du soir dice che l'Impera-

tore rispose al Corpo diplomatico le seguenti
parole: a La vostra presenza, o signori, intorno
a me e le parole che intesi mi sono una nuova

prova delle buone relazioni che esistono fra il
mio governo e le potenze. L'anno 1870 consoli-
derà, io spero, il nostro accordo nello scopo co-
mune della civiltà. »
L'Imperatore risposeai membri del Senato:

« Io godo di congratularmi col Senato per la
maniera con cui, alcuni mesi or sono, ha adem-
piuto alcompito liberale che gli affidai di modi-
ficare la Costituzione.Hofiduciachenellannova
via in cui siamo entrati io potrò sempre con-

taresul concorso dei suoi lumi e del suo patriot-
tismo. »
L'Imperatorerispose si membri del Corpo le-

gia'ativa: « Sono lieto delle espr essioni a devo-
zione che voi m'indirizzate in r.ome del Corpo
legislativo. Giammai il nostro accordo fu più
necessario e più utile. Le nuove circostanze
hanno aumentato le prerogative del Corpo legis-
lativo senza seemare l'autorità che io tengo
dalla nazione. Condividendo la responsabilità
coi grandi Corpi dello Stato io mi sento una

maggiore fiducia per sormontare le difficoltà
dell'avvenire. Quando il viaggiatore percorse una
lunga strada, e ai scarica di una parte del far-
dello, non per questo egli s'indebolisce, ma ri-
prende invece nuove forse per continuare il
cammmo. »

L'Imperatore rispose alla Deputazione del
Clero : « Io accolgo con riconoscenza i voti del
Clero di Parigi. Esso riceva le mie congratula-
zioni per lo zelo che pone nel propagare nel
seno delle masse la dottrina della abnegazione
e della carità cristiana. »

Parigi, 3.
.

Il Journal QQiciel pubblica la lista del nuovo
Ministero che è così composto : Ollivier alla

giustizia; Darn agli affari esteri; Chevandrier
all'interno; Buffet alle finanze; Lebœuf alla
guerra; Riganit alla marina : Ségris all'istru-
zione pubblica; Talhonët ai lavori pubblici;
Louvet al commercio; Vaillant alla casa del-
l'Imperatore ; Richard alle belle arti.
Parien in nominato presidente del Consiglio

di Stato.
Saint Paul e Duvergier furono nominati se-

natori.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
Firenze, 2 gennato 1809, ore 1 pom.

Neve e pioggia nel settentrione e nel centro
d'Italia; l'Adriatico è calmo, e il Mediterraneo
agitato; venti deboli e vari.
La pressione barometrica è leggermente au-

mentata.

Continuerà la neve e la pioggia.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
farge nel R. Museo di fisies sStorianamreis di Firense

Nel giorno 2 gennaio 1869.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 8 pom. 9 pom.
72,6 sul livello del
mare e ridotto a mm mm ma

sere . . . . . . . .
759 4 758 3 558 0

Termometro centi-
grado....... 30 4,0 30

Umidità relativa . . 85 0 83 0 85 0

Etato deloielo. . . . nuvolo pioggia navolo

direzione . . i E NE E
Vento forza . . . , debole debole

Temperatura massima . . . . . . . . ‡ 4,5
Temperatura minima. . . . . . . . . 0,0
Minima nella notte del 3 genn.. . . . ‡ 2.5

*

Pioggia nelle 24 ore. . . . . . . . . mm. 0,8

TEATRO DELLE LOGGE, ore 8-LaCompa-
gnia dramm. Adelaide Ristori rappresenta :

Medea.
TEATRO NUOVO, ore 8 - La drammatica
Compagnia di Luigi Pezzana rappresenta:
La date e i mariti.

TEATRO NICCOLINI, ore 8 - La Compagnia
drammatica diretta da T. Salvini rappresenta:
ßampiero, tragedia nuovissima.

FEA ENRICO, gerentepromisorio.

LISTINO UFFIGIALE DELLA BORSA DI COMMER 20 (Firense, S gennaio 1869)

gS aoman run coan was anossimo

V a 14 OR I SE aamrana

::LDLD LB

italiana6 . . . . god.1 genn. 1870
Bendita italiana 3 . . . . . .

> I ottob. 1669
Nas. tutto pagato6 0¡g lib. id.

sui bem eccles. 6 010 >
As. coint. Tab. (carta) . . • 1 genn. 1870 500
Obb. 6 a Tab. 1868 TitoH

proxy. trattabile in carta a I genn. 1870 500
a ..... sto

del Tesoro 18496 p. 10 a 480
Azioni deusBanesNas. > 1 genn. 1809 100
DetteBanca Nas.Regnod'Italia a 11aglio 1869 100e
Omasa di sconto Toseana in sott. > 250
Banca di Credito Italiano . . . . • 500

Asioni del Credito Nobil. ital. a

Obbl. Tabacco 5 Ol0
. . . . . . .

» 800
Azioni delle 88. fifRomane. . > 500

Obbl. 8 O!O deBe 88. FF. Rom. » ð00
Asioni delle sat. 88. FP. Liver. • l genn. 1870 420
Obblig. 3 0¡O delle suddetteCD > 1 genn. 1870 500
Dette.............» 420

Obb ' 5 0:0 delle 88. =FF. Mar. » 500
Azion188. PF. Meridionali . . . » I genn. 1870 500
Obbl. 8 0¡O delle dettir. . . . .

>1 genn. 1870 500
Obb. dem. 6 0;O in s. oomp. di 11 a 505
Dette in serie ditma e due a 506
Dette in serie pico. . . . .

» 505
ObbL 88. FF. Vittorio Emanuele a 500
Imprestito comunale 5 010 . . .

a 500
Detto in sottoscrizione.

.
. . .

.
» 500

Detto liberate . . . > .. . . . > 500

Imprestito comunal Napoli a 160
Detto di Siena . , , . . . . . » 500
5 0;0 italiano in piccoli passi . . > 1 genn. 1870
8 0¡O idem . . a a . . . . >1ottob. 1869
Imprestito Nasion. Piccoli nessi a id.
Nuovo impr. della città di li"1rense id. 250
Obbl. fonamne del Monte dei Paschi 5 0;O . . . 500

i is

a
CAMBI L B CAMBI

56 6556624, 57021,
35 a 34 80 a

79 to 79 25 79 95
a > a

662 661 665

448 447 a

1860 1830 m

e a D
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a e a

e a a

325 324 a 329
a a a

e a e

7985

e a a r

a a a 2050

e > a e

328
a a a. 172

a a e 57 25
a e a 35 50

a a 80 50
a a a 200
a a a 375

CAMBI L D

Invorno . . . . . 6 Tenezia er. gar. 80 Londra . . . a vissa
dto. . . . . . 30 Tßeste.

. . . . .
W 4to. • • • • • • ©

dto.
. .

. .
60 dto. . .

. . . . 90 dso. . . . . . . 90 25 9 25 87
ßoma . . .

. . .
80 Vienna. . . . . . 86 Parigi . . . a vista 103 5 103 45

Bologna.....30 dte.......90 dio. ......30
Ancona . . . . .

30 Augusta . . . . . 30 dto. . . . . . . 90
Na h......30 dio. ......90 Lione ......90

. . . . . .
80 Franooforte . . . 80 dto.

. . . . . .
90

Genova . . . . .
30 amsterdam . . . 90 Marsiglia, . . . . 90

Torino
. . . . . . En Amburgo . . . , 90 Napoleoni d'oro. .

.
20 67 20 63

onto Emmes 5 Dio i

PREZZI FATTI
5 p.0¡0: 56 621/, liquid.- 57, 57 05 noe corr.

G. B. P. n sissaco: A. Younn.



GAZZETTA UITICIALE DEL REGNO D'ITALIA

ELENCO N° 115 delle pensioni liquidate Ùalla CArte dei conti del liegno' ¿Tialia a favore d'impiegati civili e dilitari e loro famiglie.

DATA PEN3IONE

COGN01IE E NOlit,
DATA E LUOGO

QU A L I T À
ŒGGE

DEL DECEETO 088ERVABIONI
DELLA NAßCITA APPLICATA $ liquidazione NONTARB D2CORBEN2A

i Buacione Sperldione. . . . . . .

2 Betoztl cav. Ermenegildo . . . . .

3 Coda-Zabetta car. 6turoppe . . . .

4 Glomi Ginseppe . . . . . . . .

5 Vitail Chlara
. . . . . . . . .

O Romeo Giuseppe . . . . . . . .

7 sesgtloni Pellegrino . . . . . . .

8 DasmetTommaso. . . . . . . .

9 Grillenroni Massimillano
. . . . .

10 Dalmastro Giovanni . . . . . . .

Ii Pedron! Antonio
. . . . . . . .

12 Azzaloni LuigI. . . . . . . . .

13 Rossi Giovanna . . . . . . . .

14 Emilij Giuseppe . . . . . . . .

15 Tancaldl Virginia. . . . . . . .

16 Carani Giuseppe . . . . . . . .

17 Pornari Antonio
. . . . . . . .

18 SoldatiLorenzo
. . . . . . . .

19 Coppola Salvatore. . . . . . . .

20 Leonelli Antonio
. . . . . . . .

2f De Sinno Antonio.
22 Gioacchini Ferdinando

. . . .
. .

23 idvraghi Matilde . . . . . . .

24 Montavoci Germano
. . . . . .

25 De Filippi Pietro Filip . . . . .

26 Perosino Maurizlo
. . . . . .27 Donadoni Fellee

. . . . . . . . .

28 Trapani Aniello . . .
. . . . .29 Darante car Glowanni Matteo, . . .

30 De Montoja Francesco . . . . . .

31 Bormaal ear. Pranceseo.
. . . . .

32 Obiglieri Biagio .
. . . . . . .

33 Colliear. Gerolamo
. . . . . . .

31 Calda Santo Omobono
. . . . . .

35 Martinelli Cesare.
3ô Cintie Franassea . .

. . . .
.
.

37 Tioli Glacinta
. . . .

. . .
.

.

Guglielmi Costanza . . . . . .
.

38 Romano 8'grtolomeo . . . . .
.

39 Fattori Luigi . . . . . .
. . .

40 Loimbardi Marianna
. . . . . . .

ti Ballario Richele
. . . . . . . .

42 Tassani dottor Alessandro . . . . .

43 PalumboMatteo
.

44 Valentino Angelantonio.
. . . . .

45 Billò Giuseope . .
. . . . . . .

46 Tedeschi Giuseppe . . . . . . .

47 Brunoli Luig! . . . . . . .
.
.

48 Brooealdi Schelmi nobile Giuseppe . .

49 Licheri Tommaso.
. , , . . .

50 Marcantoni Pranceseo
. . . . . .

of Amadas! Maria Luigia . . . . . .

52 Laneellotti VInnenso.
. . .

.
.
.

53 Sennoner Chiara .

54 Moro 6tovanni Battista
. . . . . .

55 Pratolongo Maria Marina
. . . , .56 Morone i• GiovanniAntoalo . . . .

57 Genieola i•Gia
58 Bighini di 8. Albypeinoconte imig! i i i
69 senarato.rlo.

. . . . . . . .

60 Capuano Pietro . . . . . .
. .

6f De Vita Emanuele. . . . . . . .

62 Giulini Virginia .
. . . . . . .

63 Galassi Domemco.
. . . . . . .

64 Dalton Soña
.

65 Tooni Maria . .

66 Fogazzi Giuseppe. .

, . . . .

67 Petrocelli o Petracell! Domenico
. . .68 Del Prato Biagio .

69 Volebele Leigi. ,
70 Zaenaroni Salvatore . . . . . .

7i Molinari Letisia
. , , . . .

. .

Bordini Anna Halvina
. .

.
.
. .

Id. Teresa Barbara . . . . . .Id. CamillaVirginia . . . . .Id. Tirginia Beatrice . . .
.

.

Id. Pietro Giuseppe. . . . . .

Id. Albina Gauseppa . . . . .

12 Farano Biagio. .
. . . . . . ,

73 Camano Giovanni
74 Badinte ear. Luigi.
15 De Marino Eugenio
76 Amerighi Giovanni
77 Coramboni EUglo.

80 Roveda car. Filippo Gregoria lganio. .81 Pinciara Gintio
. . . . . .

.
.

82 Mazzoleni Massimo . . . . . . .

83 Ouagilo Gloranni. . . . . .
.

.

84 Peroni Maria
. . . . , , . , ,

Trapmann Lufgl . . . . . . . .

Id. Isabella
. . . . . . .

Id. Prancesca (postuma) . . .85 Parisoli Agostino. . . . . . . .

86 Dotti Pedele
. .

. . . . . , ,87 Cacopardo Vittoria

. . . . . . .

88 Bonelli CaroHas
.

89 Porzio Lucantonio

90 Aimoneemt Friler Maria Caterina
. .

.

91 Del Campo Emanuele
. . . . .

92 Gisonna Leopoldo
.93 Perandeles o Feronde

94 Scioli oSciolè Filomena. .

95 Testa Giovansa
. . . .

96 Gardella Anna.
. .

. .

97 Maresca Maria Atigets . . . . .

98 De Trlsi Maria Antoaletta
. . . .De Trist Conaatta.

. .
, , , .99 Ruggiero Rosa

. . . . . . .Id. Maria

. . . .
. , , ,Id. Barbars.

. . ,100 Cipullo Antonia Maria
. .

1 i
.

2
101 Bandi Maria Ginsappa . . .

. . .102 Borghese Concetta . . . . . .
.

. .
22 m o 1825 - Chieti

. . f3s 1810•Torino

. .
21 luglio 1807 - Costilla

. .
27 dicembre tatt - Napoli

. .
I5 febbrato 1800 - Crema

. . 3 dicembre 1788 - Falermo

. . fl ottobre 1818 - Parallo

. .
Ii settembre 18H - Palermo

. . 16aprilei8ti-Finale

. . 25aprile i821
- Castelanovo

. .
27 maggio 1806 - MonticeBI d'Oglaa

. .
29 aprile 1823 - Modena

. .
t5 maggio 1820 - Napoli

. . 30 Bennaio 1824 - Verans

. .
20 giugno 1801 - Milano

. .
10 maggio 1822 - Modena

. . 27 luglio 1816 - Pozzo de Gotto

. .
6 novembre 1845 - Campagnatico

. . 20febbrafot795-Napoli

.
.

26 agosto 1817 - Napoli

. . 21 Inglio 1803 - Napoli

. . 30 luglio 1812 - Sissa

. .
27 gennaio i8i0 -B.Martino in Stra-
da

. , t3 la - Reggio

. . 24 di mbre 1821 - Ivrea

. .
i& gennaio 1836 - Asti

. .
4 maggio 1793 -Fuligno

. .

5 novembre 1794 - Reta
. .

30 genuato t B16 - Napoli
. .

f 5 apriie 1821 - Napoli

.
.

22 gennato 1820 - Milano
. ,

19 dioambre 1818 - Coorsn6
. .

3 giugno i820 . Casei Gerola

. . 26 maggio 1841 -SanDanWe

. , i3 aprue 1884 - Novi diModena
. . 4 ottobre 1825 - Nanoll
. . 6 dioambre 1807 -Bologna
. .

13 agosto 184t - Bologna
. . 4 maggio 1822 - Carone

.
.
il febbraio 1808 - Faenza

. . 15 agosto 1807 - Lfworno

. . 7 febbraio 1882 - Lavaldisi

. . 20aprilei8ti-Casorate

.
.

21 settembre 1804 - CMtagnano
. . 23 maggio 1820 . Maddaloni
. . 23 febbraio 1841 -Messina
. .

25 febbraio 1817 - Parla
. . 29 gennaio 1820 - Morbegno

. .
23 dIeembre i8fi -Monteestini

. .
8 loglio i822 - Omgilari

. . 29 dioambre 1819 -Civita Castellana

. . 12 febbraio 1829- Montechiaragolo

. . 17 febbralo 1822 - Modena

. . I genasio 1825 - Venezia

. .
It gennaio isos -'IVeWg!!o

. .
10 settembra 18tt - Genova

. .
17giugno 1817 -Portalbera

. . 28gennaio 1823 - Benevento

. . 6aovembra 1814 - Torino

. . 5 novembre i795 - Mondowl

. .
25 maggio 18ff -Napoli ,

. .
27 diesmbre 1892 -Napoli

.
.

22 xennaio f839 -Mdano
. . 18febbraio1805•Imola

.
.

30 agosto 1805 - Deal .

.
.

8 giugno 185t - Castel Foeognano
.

.
*tömarso18t7-Lena

. . 24 marzo 1805 - Napoli
a . 7 settembre 1815 - Comsoohio
. . 3 agosto 1810 - Monteviale ,
. . 29 novembre 180ô - Recanate

. . 22 logild 18f9 - Ferrara

. . 13 nowetabre 1842 Id.

. . 4 dioelábre 1884 Id.

. . 30 ottobre 1853 Id.

. . 28 aprile 1855 Id.
. . 8 dicembre 1856 Id.
. . 9 maggio f88f id.
. . 20 febbraio 1817 • Ferrara

. . 18 febbraio isti - Ivres

. .
17 novembre 1808 - Genova

. . 19 novembre 181i - Panicoeoli

. .
13 marzo 1807 - Monterarehl

. .
30 agosto 1822 - 8. Maria in Monte

(S. Miniato)
. .

9 novembre 18% - Caserta
. .

6 ettobre 18 f 2 - Savigliano
. .

26 maggio 1814 - Planeo (Salasso)
. .

19 novembre 1827 - Varese
. . 28

.
1806 -Torre del Busi (Bergamo)

.
.

161 ioiB05-Padova
.
.

25 a le 1830 - Torona
. .

5 novembre 1854 - Verona
. . 4 gennaio 1860 - Verona
.

.
20 mennaio 1862 - Bellano

. . 11 febbraio 48ô6.Belluno
. . 29 ottobre 1867 - Verona
. . 9 febbraio 1808 •Gloipreta

. . 31 luglio 1814 - S. Cataldo

. .
7 ottobre 1801 - Messina

. .
20 settembre i836 - Napoli

. .
2 gennaio 1823 - Napoli

. .
8 ottobre 1829 - Corlo

. .
7 settembre 1798 - Longone

. .
29 novembre 1831 - Napoli

. .
4 diesebre 1839 - 6alilpeli

- . BagostoiB37-Atri

.
19 maggio 1799

- Napoli

. . 7 settemine 18i6 - Cremona

. . 29ottobre 1807 - Napoli

. . 10 settembre 1850 • Øotrone

. . 25 febbraid 1855 - Gaeta
. .

8 lagile 1825 -Aversa
. . 8gennaio1827•Na
. , 4 diesmbre 1885 -
.

. 6giugnof828-Banta Maggiore
. . 20 febbraio 1836 - Casta
• • 14 6iugno 1831 - Novara (di Siellis)

già sottoespooficina di artiglieriadi seoenda elasse li aprile 1864
già contabile prinal ala di seconda cissee nel perso. Id.
nale contabiledi leria
isprgorg ountabDe famministras. del catasto id.
rgente nel 16• regg. fanteria 21 ging.50 -1 thb. OE
I AngeloCalesterra agilanto archivista pressola Direst. austriache

cessata-Commissione liquidatriae del debito pub-
blion in Milano

gli segretariodel ritiro militare del Cuore di Gesh a 25 gennaio 1823
Monreale in Palermo

avvisatore per l'orchestra della cappetta del palano i2febbraio1806
Att B:in Aladens

niistale di seconda classenet soppresso dienstato 1 18 aprile 1868
arari ecolesiastici in Napoli

vicebrigadiere nel oorpodei dragoni estensi 29 mag.,20ott. f 383
13 agosto 1856

espo manorra della ferrowla deMo Stato,passatoalser- it aprue 1864
Tizio della Società ferroviariadell'Alta Itaka

agente ambalternodoganale gi seeania classe Parmense
I Inglio 1822

ex-sergente nelle truppe estensi E,4 29 max 1843
20ottobre 1883

ved. di De-Cristolaro Gennaro già Ispettore nell'ammi• 3 maggio 1816
nistratione delle Poste napoletane, pensionata

guida asile guardie diinansa austriaam Dirett. austrische
Den i nov. 1866ved.di Cossa Loisi gik inelsore canodellaZeccadixilano Dirett. austriachegiàmusicante da terza elasse nelle truppe estensi Est. 29 ma e
20 ottobre 3già capo guardiano di bagni marittimi 14 a rile 1864

ex-soldatodel reggimentoenvallesgieri di Caserta 27 no 1850
7 raio 1865

g!Anielere dspo presso ileommissarlato di marina it aprile 1864
516 usolere diprima alasse nel corpo delcommissaristo id,
della marina militare

ide- gg
ex-trombettierenelle guardle del enrpo d18. I 27 afu i¾
ved. di Barbetta Gaetano espo di dipartimento della I D Lb o

nessata contabilità di Stato, pensloosto
già regliante di polizia sotto 11oessato Verneestease it aprile $864già capitano ne depositi cavalli stallo e

già sergentedi fanteria gggià cor iere di i' el. nell'amministrazionedelle Poste di sprHe f861

1 tatomaggiore dellepiasie inaspet- ysativa per ridazione di corpo 7 febbraio 1865già prefettoa Treviso it spriin 1864già sottoten. Bello stato magg. delle plassa la aspettat tT ging. lio -1 febb. 6EBIA inogoteneste colonnello in aspettativaper rfdus id.ne di corpo
già soldatodel t•granatieri, ierito a Id.già soldato nel 2• granatieri id.ved. di Del Pesso Michele gli opersio diarsenate. pens, gg,ved. In ma ed orfana la seconda di Øsglielm! TM- Pont. I ma .

iB28

ilà res I 80Ê! po Åbinieri Reall
7 raio 1865

61& assistente di fa el. neB'amministrazione del dazio Pont. i -agg. 1828
consumodi Faenza 28 giugno 1845ved. di Romal Loreaso gcapitano in ripato 22 dioambre 1851già aldak.nel 30* mig. nieda 27

e

no

già medico provinciale in disponibilità 14 aprile 1864sergente negli invalidi 27 giugno 1850
7 febbraio iB65Idem Id.già carabiniere id.già maestro nelle scuole elementari di Lodi Dirett.austriache

616 computista presso 11 oessato dipartimento gover- Direst. anstriachenativo del Gemo in Venezia Dec. 4 now. 1886gi ospitano di cavalleria in aspettativa 27 tleg. 50 - 7 febb. 65eoutabile d'artiglieria di primae 14 aprile 1864
tiglione addetto alla stazione postale di Otricoli Pont. 3 aprile 1852Piastra Giovanni già infermiere ordinario nello Parmense

spedale elvlie di Parma 3 luglio 1822ex-dragone estease 29 mag 20ott.i843

guardianodi 1•el. nell'amministrar. emmerada ii aprile i884

. ..'a'tia';B".Lba de , gg8 0
7 febbraio 1865idem 11 luglio 1852

g to to 11 itaprile 1864
già capoguardia di prima classe nen'amministrazione itforestale deRe antiche provinale
già ulisialedi pri-a classe mal Min*•*o di grasia e Id.glassisia
già direttoredi 2' cl. men'•='=i=1•*••• deUs Paste itaprue 1866ved. di Brusa Giacomo giudios di tribunale Dirett. austriachegià rieeritore di 3.elassedel dazio eensumoa Faensa Pont. i mag. 1828
ved. di Somaire 6iacomo già segretario aall'ammini- 28 gi 1843
strationemilisma della Totöäns, liönsiónäto 22 novembre Ï849già 6Indice di tribanale eiwile e correzionale td.già vloocabeellieredeilapretard di Piñaseo it aprile 1864già portiere del Ministero grazia e giususia aNapoli g gggggi ufa alebd il aprile 18ôt

sottocapo guardiano di primaclame pegg gggg
vedova la prima ed orfani gH altri di Bordini

28 ging 1883

già1:ssermlere diS. Beneaetto in i riposo

già guardia doµnale sedentaria sanita 13maggio 1862
già appuntato di P. S.
se tario di prima classe al Ministero delfs na 14 aprile 1864gi ricevitore di dazio coasamo
già guardsino earnemrlo diþrida elasse
gm bodatore mella direzione dellepheue in Firenze 22 nove re 1819
få sottoeapo ulizio borghese d'artiglieria di Ì•elasse 8già capo guardiano earnerario id.già contamte prhicipata di artigueria di prima classe id.616guardia di P. S 20marzo 1885sleeeancelliere al tribunale civileacorrez. di Bergamo Direct. austriachecommissario distrettualedi Udion
redova la prikk éd driani gli altrl Ô Trapmana Glo" idvanni già messangere dl prima classe nell'ammini-strazione delle Poste

ex•soldato nel oorpo veterani estensi Est. 29maggio e
20 ottobre 1848

già Bergente neHe truppe estensi id.
Ved di Canopardo Vincenso già aflislale di i* alassa 3 maggio 1816i' rango delle dipendensedi marina, pensionataorfana nubile di Bonelli Ferdinando già afisialedelMI- 25 gennaio 1823
nistero di Sicilla e di Mangaielli RafaelaMaortaal marito

già sottoopmmissarfoagginatodipria; classe nell'am. 3 maggio 1816ministrazione della sanità marittima
vedova Latinat Pietro già operato nella maalfattura it sprile 1864del tabaccht in Torico Patenti Barde

. 25marzo1822
gli sottosegretario nell'amministrazione proviasiale 14 aprile 1864

6iåufExiale di 2" el.nell'amministrazione delle Posta id.
orfada del uardiadoganaleFrancèson e diDiSom- 3 mago 1816

ma La provvista di poDEI904orfana di Libe già 6endarme al ritiro e Cleria 14.
Argela Martetia premoria al marito

red. da Mignone Giuseppe già I-piegato dell'ammini- id.strasionegenerale del lotto in pensioneved. di Vidint Luigi già brisadiere doganale in riposo i3 maggio 1862
14 aprile 1866Eià vedows delgiudies di Gran Corte eriminale 6abelH 8 -aggio 1816Francescantonio

orfane del pensionatosergente del veteraal Innocenso 27 giugno 1850
7 febbraio 1865orra e nub i si n udm I 3 maggio 1816

premorth ai marito
ved. della guardia dei BR. patarri Torres Franmedo 27 giugno 1850

7 febbraio 1885ved. di Le Haire car. Carlogià colonnello al riposo id.
ved. di Peronei La là guardia generale neh'ammi- it sprile 1864nistrarlone for
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$533 , - per una sola volta.
2000 . Il novembre 1867

820s , i aprile 1867
415 , 15 gennalo 1868
604 94 ið ottobre 1867 durante redovaara.

!!?3 e i dioembre 1861

230 26 i gennaio 1868

2677 a - per una sola volta.

Cent. 54 i febbraio 1868

1400 , - Id.

23i gi i settembre 1887

Cent. 76 i febbraio 1868

382 50 24 dicembre 1897 durante Todovansa,

Cent. 80 i novembre 1866 '

31111. 193
864 19 9 povembre 18ôt id.

Cent. 64 i febbraio 1868

804 e i genealo 1868
533 33 2i id.

883 e i ottobre i867
680 e id.

640 e Id.
435 e i settembre 1867

864 19 11 dicembre 1867 id.

576 , i ottobre 1867
1970 a 16 Sennaio 18ô8

753 33 i dicembre 1867
2240 a t luglio 18ô7
2tõ3 . id.
3699 74 iô ottobre 1867
1276 a 16 gennaio.iBE8

4008 , i ottobre 1887
1040 e 16 gennaio iB68
8100 • $4.

800 m 15 id.
300 . id.

• ib5 . 25 ottobre 1867 N•
ð3 81 26 gennaio i8ô7 durante vedovanza per la madree per la dd-

rata dello stato nobile a rIgnardo della
1080 a · 23 buntio $868 05

450 , i novembre 1861

705 69 28 agosto fg doragte Todotansa.
300 a 22 gennaio 1868 e

1218 . 16 ottobre 1867
515 . 16 Bennaio 1868

498 e id.
360 , 19 Id.
302 46 i 14. 1867
432 10 4 novembre 1866

2tt0 e f6dicembrel867
1666 e i id.

no y durante vedovann-di eni 69 92 a carico
dello Stato e t10 08 a carien dell'amm.

Cent. 58 i febbraio 1868 deg110dpisi elvlBdi Parms.

604 93 28 dicembre 1867 durante vedovanza.

622 e i Id.
721 95 16 id, I •
910 e 19genastol868

700 80 id.
875 a 10 ottobre 1867

ð76 a i settembre $863

2203 a i gennato 1868

2625 e id.
864 20 21 agosto 1887 id.

i155 . I novembre iB67

184 e 19 dicembre 1867

1260 e 16 agosto 18ô7
648 e i settembre 1867
1173 e i gennaio 1868
1706 a f 6 settembre 1867
1293 a i disembre 1867
622 ti i gennaio 1868

darante vedovansa della madre stato nobile85 f2 6 luglio 1867 deHe aglie e la minoreetà dd iglio.

390 e i ottobre 1867 .

200 e i gennaio 1868
2825 a. id.
979 e i6 ottobre i867
ð60 m i gennaio 1868
886 72 14.

8f8 a i ottobre i867
873 · id.
2999 a f 6 gennaio 1868
180 e 16 1aglio 1867
1555 65 i febbraio 1868
3111 10 i gennaio 1868
302 46 21 agosto 1867
30 a -

30 a

30 a

30 .

30 .

Cent. 40 i febbraio 1867

durante vedovansa - trimestre funerario lire
226 85 per una soit volta.

assegno di edaestione durante la minore età
ed eventualeanterioreeolloenmento - Ee-
cotto per la aglia postuma che dovrà decor-
rere dal 29 ottobre 1867.

3 . W aµ 1887

425 . 4 dicembre 1867 durante lo stato unbile e maritandosile sarà
pagata un'annata di pensione.

408 e i ottobre 1867

69 Of 20 maggio iB67
,

durante Todovanza.

1440 m i agosto 1867 lire 1347 36 a carloo dello Sisto e 92 64 a ta-
rico della provincia di Caserta.

1950 a per una sola volta.
68 e 26 febbraio 1867 anrante lo stato nubile e maritandosi atrà

diritto ad un'annata della suddetta peng.
25 50 28 dicembre 1888 id.

246 50 8 id. 1867 id.

210 e 8sättembref887 duranteradovaara.

920 83 16 aprile 1867 id.

188 33 2 mano 1867 durante la minore età e lo stato nubile.

306 94 i novenibre 1867 durante lo stato anbile e maritandosi sarà

ta i
anasta della rispettiva

188 33 7 dicembre 1867 durante vedotanza.

6 66 17 id.
per un sola volta.

(Continus)
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"'i st,.s.,,,,,,isa'sLSt
e c

sa aLridigraziaegiustizia SITUAZIONE DELL& BANCA KAZ10IALE.
Veduto il decreto di questo Ministero in data e dicembre volgente,

n. 10422, col quale il dottor Giacomo Someda notaio residente in

Udine venne sospeso dall'esercizio della carica fino a che non

avesse giustificato il suo operato in ordine ad un certiûcato, non
regolare, di pratica da lui rilasciato al dottor Giuseppe Onorio
Marzuttini ;
Vedute le giustificazioni e le spiegazioni date dal notaio Someda,

non che le ampio attestazioni avatte sulla moralità del medesimo,
Decreta:

Il ministeriale decreto anzidetto del 2 dicembre volgente, col

<iuale il dottor Giacomo Someda veniva sospeso dall'esercizio del
notariato in Udine, è rèvocato.
La presidenza del Regio tribunale d'appello di Venezia è inca-

ricata della esecuzione del presente decreto.
1)ato a Firenze il 16 dicembre 1869.

Pel miniairo: FERRERI
Pereepia conforme Concordat

il Direttore Capo di divisione L'Aggiunto Dirigente
CALIGARIS. ROSSI.

R. PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI BELLUNO
AVVISO D'ASTA.

Davendtei procedere an'appatto di tutte le opere e provviste necessarie per
la costiustone d'un ponte a travate di terro battuto, sul nume torrente Piave,
aE,mte nelleAlpi, lungo la strada nazionale di Alemágua,n. 47, net riparto i•
.sel circondario idraulico-stradale di Belluno e per la riduzione del rispettivi
accessistradall, la conformità all'aPPCsito progetto tecnico e paritate appro-
wato dal Ministero dei lavori pubbi.ielcol decreto 17 corrente dicembre, nu-
mern 11082, Terrà tenuta negli aficidi questa prefettura, ad un'ora pomeri-
diana del giorno 22 genna'.o 1870, una pubblica asta, alle seguenti condizioni:
1. Le offerte degli aspiranti saranno fatte in diminuzione del prezzo perl-

tale ascendente complessivamentea lire 83,844 86, mediante schede segrete,

NEL REGNO D'ITALlA

A tutto il giorno 18 Dicembre 1889.
ATTIVO. i

Numerario in eassa nelle Sedi eBue- i
earsali........................L. 166,019,9!$ 89

Esereiziodelle seenha dello Stato... 11,826,211 05
Stabillmentidicircolazioneperfondi
somministrati (R. Decreto t• mag-
gio1866).......................s 12,TI2,500 >

Portafoglio nette sedi e snoeursati a $18,tiC0,888 ô3
Anticipazioni id, a 45,789,744 24
Elletti all'incasso in conto corr. .

. 268,681 25
Rondi pubblici applicati at fondo di
ruerra........

... .,.. ......a 16,003,975 m
Tesoro delloStato (L. 27 febb. 1856) • 198,168 78
id. Contomutuo278 milioni(Regi de-
creti (* maggio e 5ottobre 1866) e 278,000,000 e

Id. conto anticipazione 100 milioni
(Convenzione9-12ottobretS67). e 100,000,000 m

immobili
...... .......... • 7,297,512 75

Azionidaemettere............... • 20,000,000 >

Aziumsts,saldoazioni............ • 10,700 >

Debitori diversi.................. • 22,28a,630 6t
Spese diverse ................. • 3,513,999 43
in tennità agli azionisti della cessata
Banca di Genova .............. . 455,555 60

Obbligazioni dell'asse ecclesiastico,
in cassa...................... a 34,297,300 a

Depositivolontariliberi.......... • 103,423,540 57
Depositi obbliMatorie per cauziones 48,266,586 72
Serviziodeldebito pubbl.a Torino. . 151,822 75
Anticipazione al Governo (decreti (*
ottobre 1859 e 29 51agnoi8ô5).... a 20,136,800 m

L. 1,137,218,528 77

PASSIVO. .

Capitale..........................Is. 100,000,000 m

Bigliettiiacircolazione............s 737.278,629 40
IJ.sommin.aglistabilim.dicircolas.s 12,772,500 >

Fondodiriserra...................s 16,000,000 m

Tesoro dello StatogDisponibile......» •

conto corrente (Non disponibile..s 683,588 38
Conti correnti (disponibile) nelle sedi
esuceursali...................... 18,481,856 87

Id. (non disponibile) 14. .......... a 3f,067,499 78

Bignetti alfordine a pagarsi (art. 21
dagli statuti) . .. .

a 7,544,990 67
Mandatia pagarsi..................s 11,548,640 10
Dividendl a pagarsi. ...s 126,216 50
Sottoserizione per l'altenazione delle
obbligazioni - Asse eeelesiastico...s 1,462,169 51

Creditori diversi
... ...s 8,422,878 83

Deposito obbligazioni del Debito Puk
blico asseecclesiastico ..........s 34,297,300 a

Depositanti d'oggetti evalori diverslo 151,689,127 29
Riseonto del semestre precedente
e saldo profitti ..................• 1,197,459 41

Benefizi del sespostre in oorso..... • 4,631,446 03
Marche da bollo in circolazione ....s 14,220 s

L 1,137,218,528 77

11 Censore Centrale Perautenticazione

3734 0. De Cesare. Il Dire#ore Generale: Bombrini.

Regio Tribunale Provinciale di Trefiso

SOCIETl Plf01110TRICE DELLE BELLI ARTI
IN TORINO

Gioveil 6gennaio 1870, a mezzogiorno e mezzo, in una delle sale de!!'edi-
Belo sociale (vis della Zecca, n. 25) si terrà l'adunanza generale dei soci pre•
aeritta dall'articolo 14 dello statuto sociale e dau'articolo 7 del regolamento
per 11 prestito deMa Boeietà.
I sool sono caldamente pregati d'intervenire.

Orditie del giorne:
t• Balazione delta Commissione stata incaricata in adunanza generale delli

3gennaio 1869 dell'esame del conti risguardanti l'esercizio di detto anno.
2• Relazione del segretario.
3• Votazione per la nomina del segretario (1) e di due consiglieri (2).
4* Votazione per la nomina della Commissione la quale dovrà a suo tempo

esaminare i conti dell'esereizia 1870.
5• Sesta estrazione a sorte di guarants azioni del prestito sociale, previo

abbruciamento delië 40 cartelle state rimborsate in seguito all'estrazione del-
Vanno scorso, e di una stata estratta nel 1867 e rimborsata soltanto nel cor-
rente esercizio.

Per la Direzione
3737 Il Vibesegresario: G.TOESCA.
(1) Sendente d'aficio, avv. Luigi Races.
(2) Scadenti d'uficio, Beccaria prof. cav. Aoßelo- Quagliotti cav. Vincenso.

A.vviso.
Il prefetto della provincia di Grosseto rende pubblicamentenotocheavendo

il Consiglio Provinciale nella sua adunanza del 26 ottobre ultimo deliberatt
la variazione del progetto di correzione della salita di San Boneo nella strada
prqvinciale di Port'Ereole redattonel 20 aprile 1869 dall'ufficio tecnico am-

ministrativo, la Deputazione Provinciale ha perciò fatta istanza perchè sieno
nuovamente dichiarata di pubblica utilità le opere per la rettliesaione della

santa stessa secondo il tracolato del nuovo progetto del å settembre p. p.,
approvato dal Consiglio nelis surriferita aduniinsa.
A norma qatadi delle prescrizioni contenute negli art. 8, 4 e 5 della legge

25 glugno 1865 sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità, si avverte
che tutti l documenti relativi at detto affare sono stati depositati nell'ofielo
eomunale di lionte Argentario acciò chia que voglia possa prenderne cono-
scenza e reclamare ove sia il caso in scrit nel termine di giorni15 decor-
rendo dalla data della inserzione del pres to avviso.

Grosseto, 29 dicembre 1869.
3735 Il Prefetto: ALVISINL

1863 sulla contabilità generate dello Stato,e specialmentedi quelle prescritte
das;1i articoli 77, 19, 80 e 82.
2. Tutti i lavori di costruzione e riduzione dovranno essere compinti entro

dueeso*.o giorni, decorribili da quello della regolare consegoa, che avverrà
per tara del provinefale niacio del Genio civile.
3. 05nf concorrente all'asta dovrà garantire le proprie oferte con una

anzionedilire4000(quattromila)in numerario, od in biglietti della Banca
Nazionale, ed in titoli di rendita dello Stato al portatore, da valutarsi al cor-
rente presso di Borsa.
4. Nessuna oferta verrå ammessa quatora non sia accompagnata da un

certiteato di idomeità, di data non anteriore al sei mesi, rilasciato od auten-
ticato dall'ufnelodel Benio civile della provincia in cui l'aspirante ha l'ordi-
narla sua residenza, od esercita la propria industria.
5. Avvenuta la delibera, dovrà 11 deliberatario eleggere, per

manntensjone del relativo contratto, 11 proprio domietlio legale in Bellano.
6. La sendenza del termine utile (fataß) per le ulteriori oferte di diminu-

sione, non minora del ventesimo, sul prezzo di delibera, resta 6ssata pel
snezzodi del giorno 5 febbraio 1870.

7. Il capitolato d'appatto, cogli annessi docume°nti tecnici e peritali, sarà
ostensibile nelle ore d'attelo presso questa prefettura da oggi a tutto il
giorno precedente a quello stabilito per l'asta.

8 Tutte le spese, nessima eccettuata, accorse ed occorribili per l'asta e

pel conseguente contratto, saranno ad esclusivo carico del dehberatario.
Bettuno, li 23 dicembre 1869.

3721 Il Segretario Capo: BERMANI.

ENISTERO DEI LAVORI PUBBLIG
DIREil0NE GEHB&LE DELLE ACOUR E STRADE

AVVISO D'ASTA.
In seguito alla diminazione del ventesimo fasta in ,tempo utile stà pre-

santo prezzo di lire 1,429,890, ammontCe dei deliberamento susseguito
alPasta tenutasi il 20 dicembre corrCato, pello
Appalto delle opere e provviste occorrenti alla formazione della

nuova Darsena nel porto di Savona,

delle sale del Ministero dei lavoripubblici, dinanzi il direttore generale delle
acque e strade,e presso la Regia prefetturadi Genova,avanti il prefetto,stmul-
taneamente col metodo dei partiti segreti recanti il ribasso di un tanto per
sento,al deinitivo deliberamento della surriferita impresa al migliore obla-
tore indiminazione della presunta somma di lire 1,358,395 50, a cui 11sud-
detto prezzo trovasi ridotto dietro la fatta offerta del ventestmo.
Perolo coloro i quali vorranno attenderea detto appaltodovranno presen-

tare, in uno del suddesignati uffici, le loro offette estese su carta hollata
(da L. t)debitamente sottoscritte e suggellate, ove nel surriferiti giorno ed
orasaranno ricevuto le schede rassegnate dagli accorrehti.Quindida questo
Diensiero, tosto conosciuto il risultato dell'altro incanto, sarà definitiva-
mente deliberata l'impresa a quell'offerente che dalle due aste risulterà il
miglior oblatore, qualunque sia ilnumero delleofferte, ed in difetto diqueste
a chi presentava il partito preindiento del tentesimo. 11 conseguente verbale
di deliberamento verrà esteso in quell'uficio dove sarà stato presentato il
p(ù favorevole partito.
L'impresa resta vincolata all'osservanzadei capitolati d'appalto in data 23

settembre 1869, visibili assieme alle altrecarte del progette nei suddetti uf-
ici di Firenze e Genova.

*

11avori dovranno intraprendersi i seguito dell'approvazione superiore del
contratto, e tosto dopo esteso il verbale di consegna, per dare ognicosa com-
pinta entro anni cinque successivi.
I pagamenti saranno fatti a rate mensili in proporzione delfavanzamento

del lavori, sotto la ritenuta del ventesimo a guarentigia, da corrispondersi
coll'ultima rata a seguito del finale collnado,al quale si procedetà sei mesi
dopo la regolare ultimazione di tutte le opere, e dopo la regolare restitu-
zione all'Amministrazione di tutti i materiali e locali avuti in consegna.
Oli aspiraati, per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto dellame-

desima:
i* Presentare, a tenore dell'art. 2 del capitolato, un certincato d'idoneità

all'esecuzione di grandi lavori nel generedi quelli formanti l'oggetto del pre-
sentaappalto, rilaaelato da un ispettore od ingegnere capo del Gonio civile
in servisio,debitamente vidhnatoe legalissato.
2• Fare 11 depostto interiaale di k 1,000 di rendita in cartelle al portatore

del debito pubblico dello Sfato.
Pergearentigia dell'adempimento delle assuntesi obbligazioni dorfa l'ap-

paltatore, nel precisoe perentorio terininoche gli sarà âssato dall'Ammini-

strazione, depositare in una delle easse-governative, a ciò autorizzate, lire
10,000 di rendita in eartelle al portatore come sopra, e stipulare, a tenore

dell'art. 4 del capitolato, il relativo contratto presso l'ufâcio dove seguirà
l'atto di definitiva delibera.
Non stipulando fra il termine chegli sarà Assato dall'Amministrasjone l'atto

di sottomissione con guarentigia, il deliberatario incorrerà di pien diritto
nella perdita del fatto deposito interinale, ed inoltre nel risarcimento di

ogni danno, interesse e spesa.
Le spese tutte inerenti all'appalto, nonchèquelle di registro, sono a carico

dell'appaltatore.
Firenze, 30 dicembre 1869.

Per detto Ministero
3724 A. Verardi, Caposesione.

LA Puotoonarman
AU

PERCENENT DES ALPES
ALBUM HISTORIQUE

Pár A. L. Vaaf.anus, membre da Club Alpin Etallen

Chez les IIisimas Borra, imprimeurs, Tarla
Prix-Francs 20

No
Glorno Noma e domiollio

Provincia e Mme, om" dell'Avviamento della Giudizio del commissario giudiziale
dËdebitore procedura delegato,a dirigere

di componimento i procedura di componimento

Treviso. . Vetturi Alessandro
. . 29 dicembre 1869 in vi- R. tribanale pro- Pietro D. Vianello notaio resi-

goredieditto 29detto vincialediTre- dente in Treviso,
mese, n. 8366. viso,

Dal R. Tribunale Provinciale di Treviso, 11 29 dicembre 1869.
3736 B Cao. Reggente: BRUGNOLt.

® Firetexe- Tipograffa Eredi Botta,wia del ('astelfaccio,18 g
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ßunto delle materie contenute: Calendário - Giornale per annotazièni- Orario e

Tariffe della posta per l'interno e per l'estero; dei Telegran, Strade Ferrate, Diligenze -
Vetturepubbliche, Impresa Facchini, ecc. - Raggnaglio delle monete, dei pesi e' delle mi-
sure - Guida aDe Amministrazioni pubbliche e private, alle Accademie e Biblioteche, alle
Gallerie, ai hiusei, ed agli edifizi rimarchevoli e cose notevoli- Indirissi degli Anocati, In-
gegneri, Medici,Notai, Procuratori, Bañohieri e Negozianti; degli Alberghi, Callè, Trattorie,
e di tutti gli esercenti Arti e Mestieri. 4.

Torino - TipografËaErediBotta, ela Corte«l'Appekte, aa 4

Ministero dei Lavori Pubblici

QUADRO GENERALE

PERSONALE DilL CENIO CI¥ILE
PER

GRADI E PER CIANSI
IN ORDINE DI DATA,DELL'ULTIMA NOMINA

31 agosto 1869

Si spedisce franco contro vaglia postale di L. 2 20 diretto alla Tipografia
Eredi Botta: Firenze, via del Castellaccio, 12; Torino, via Corte d'Appello,22

OOT-TÆZIOlWE DELLE LËÑÑÌ

DISPOSIZIONI REGOLAIIIENTARIE
on 1866 .

SELLE TASSE DI REGISTRO E BOLLd
di quelle del 1862 e 1868 per le tasse sulle società, sui redditi di mano-
morta e sulle operazioni ipotecarie, e della legge del 1867 sugli emolu-
menti dei conservatori delle ipoteche, con richiamo ad ogni arti lo delle
modificazioni introdottevi dalla lagge 19 luglio 1868 e dal regio decreto
15 ottobre detto anno, ed inoltre col testo di questa ultima legge e decreto,
nonchè della legge e regolamento per le tasse sulle concessioni governative
e con gli indici analitici ed alfabetici delle leggi e regolamenti di registro
e bollo.

Un volume di oltre 400 pagine in-8• - Lire 8 OO.
La parte del volume riguardante le tasse di registro col relativo indice L. s to.
La parte del volume riguardante le tasse di ballo col relativo indice L.I go.

Rivolgere le richieste, accompagnate da suglia postale, alla Tip. EREDI BOTTA.
Firenze, Via del Castellaccio. - - Terine, Via Corte d'Appello, 22«

Clailzle il pargazione.
Domenico Betti, possidente dimo-

rante ai poderi di Montemerano, co-
monità di Manciane, non solo nell'in-
teresse proprio, ma innome e nell'm-
teressa altresi dei suoi fratelli ger-
mani Giuseppe e Luigi Betti di ugual
condizione e domicillo, inisib dinanzi
at tribunale civile di Brosseto il giu-
dizio onde ottenere hberati da ogni
ipoteca gli stahdi seguenti che con

pubblico istrumento del di 8 febbraio
I òJ, sugalu dai uuway me. Gaukauw

Rossi, e registrgemotto dl 18 dello
stesso mese ed anno a Pitigliano, re-
gistro 4, n 28, fog. 37, comprð dal si-
gnor Carlo del, fa Marcello Morvidt,
domiciliato a Manciano, pel prezzo di
lire diciassettemila solcentocinquanta
e centesimi cinquantanove, olon una
bandita denominata San Giovanni,
Puntoni di Sant'Antonio e Cagnano,
pascibile, prativa, boschiva e semina-
tira con podere e due altre piccole ca-
sette situata presso Manciano, a con-
fine della strada obe da detto luogo
conduce a Montemerano, dei beni di
Giovan Battista Detti, Simone þeoni,
eredi dL Piepro RosatelU, Cappa, salvo
sealtri, ecc.,rappresentata all'estimo
estastale del ricordato comune di
Maneinno dalle particelle di n. 246,
247, 248, 249, 250, 251, 252, 253, 254,
266, 267, 268, 269, 270, 271, 272, 273 in
parte, 274, 300 in parte, 301, 302bis,
303, 304, 805, 306, Šni, 619 e 701.
31 seguito di ricorso avanzato dal

prefato signor Domenico Desti veniva
proferito decreto dall'allustrissimosi-
goor presidente di detto tribunale in
data dell'il dicembre 1869, col quale
dichiaravasi apèrte il giudizio di gra-

gnor giudice avv. Lorenzo Donci, sta-
biliramsi giorni trqata per le notinca-
zioni volute dagli articoli 2043 e 2044
del Codiceeiwile, e si ordinava ai cre-
ditori di depositare nello spazio di
giorni quaranta presso la cancelleria
del tribnogle le loro domande di ere-
dito e i documentMi corredo.
Dichiarò lo stesso signor Betti di

eleggere a tutti gli efetti il suo domi-
cilio in Grosseto presso lo studio dei
sottoscritto suo procuratore legale
es mandato, e col mezzo degli uscieri
del trabanale civile ridetto fece ese-

guire le notiñanxioni dalla legge pre-
scritte tanto al precedente proprie-
tario quanto aioreditori inserittisugli
stabili qamprati, di cui si dichiarò
pronto a pa6are il prezzo stipulato
nel modo che sari stabilito dal tribn-
nale nella relativa sentenza di gra-
duazione.
Grosseto, 3f dicembre 1869.

3728 Var.saTIso Baccm, proc.

Artise. 8690
In aumento adaltre precedenti di-

chiarazioni già rese di pubblica ra-
gione, il signor marchese Ferdinando
Panciatichi XimenesD'Aragona, pro-
grietario Alemiciliato in Pirenze, di-
ebiara nuovamente ad ogni buon Ane

i

ed ettetto che eg I non intende di ri-
conoscere e sodd sfarealcundebito ad

obbligazione che sia stata contratta o

possa contrarsi in fataro dal di lui

Oglio signor conte Bandino Panefati-
chi, ed a scanso di qualsitoglia equi-
voco avverte che si ponga attenzione
di non confondere la firma di questi
con quella di esso signor inarchese.
Fireare, 28 dicembre 1869.

Neta per aumente di sesto.
li tribunale civile di Grosseto alid

adiensa del 24 decembre cadente, nel

giudizio di espropriazione formataproa
mosso da Gioipmi Granelli di Rocea•
strada contro Francesco del fu Paolo

Borri, parimente di Roccastrada, prc-
nunziava la vendita dello stabde che

appresso a favore del sig. Giovanni
Granelli per la somma di L. 1855.
Un apperzamento di terreno deno-

minato la Vigna Olivi posto nel terri-
torio di Roccastrada, pomato, olivato,
vitato, della estensione di ottari 1,
ari 9, centiari96,aconinodella strada
delMulino, AgostinoMarini, Giovanni
Domenicali, Girolamo Condi, se al-

Arl, ace, rapþresentatoaleatahtodella
comunità di ßoccastrada in sezione N
dallepartioe le di n. 371, 372 e 373.
Il termine utile per l'anmento det,

sesto scade col giorno 8 geonsio 1870.
Dalla caneetteria del tribunale civile

e correzionale di Grosseto 11 30 de-

eemþ,re 1869, - F, Puccini, onne.
Per copia conforme:

8733 f. Pecem, cano.

Editto il vestita.
Ilsottosenno incaricatodglia ordi-

nansa del giudice delegato al falli-

mento della ditta BÉrghigfani e Nistri
EUgüU utiptjuiutu xµudy sugsutaum a

marca da lire una, debitamente an-

nullata, rende noio che la mattina det
di 8 genàaio corrente, a òrd Aadici, e
giorni successivi occorrendá, sarà
proceduto alla vendita ag'asta pub-
blicadellemerci ed efetti spobili esí•
stenti nella tabernadella ditta fallita,
go ta in via facchereeela di questa
eit alle seguenti conalsloni;
¡• Ilincantoavrà luogo in tanti let ti

separati,ciascunodei quali dovrà libe-
rarsi al magsiore e miglioreoferente.
2• La vendita di ciaEcun lOtÊD El

aprirà sul prezzo attribyito aHemerci
che lo coippongonodag perisia gin-
diciale esistente in atti.
3•Il prezzo di olasean lotto dovra

dal liberatário pagarsi a prputi con-
tanti nelle mani dei sindaci o di ano

almeno dei medesimi, che sarà prà-
sente alla,wendita.
- ** Le spese intte della vendita ed
altre relauve dovrapno prelevarsi dal
prezzo deMa medesuna.
5* Ogni rimanente del prezzo stesso

dovrà dai sindaci depositaraf nella
cassa dei depositi e prestist, per ivi
stare a disposizione del tribunale.
DaHaoaneelleria del tribunalecivile

e correzionale di Pirenze, Œ. di tribu•

nale di commergio.
It i• gennaio 1870.

3732 ' U. Livsmam, vice cana.
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